
Vespa velutina

Vespula vulgaris Polistes dominula 
vespa cartolaia

Torace Nero

Torace marrone
rossastro

Addome 
prevelentemente

giallo

Estremità
delle zampe

gialle

Addome 
prevelentemente

nero

PER SEGNALAZIONI IN PROVINCIA DI VARESE
SCRIVERE A VELUTINA@APAVA.NET

(VI AIUTEREMO A IDENTIFICARE LA VESPA)

La sorveglianza in apiario o la cattura degli
individui con trappole deve essere effettuata
dal mese di febbraio a fine novembre,
considerando anche le condizioni climatiche.

PREPARARE e POSIZIONARE le trappole nei
propri giardini o apiari, se apicoltori. 
E’ possibile realizzarne una seguendo la guida
presente sul sito www.stopvelutina.it,
utilizzando normali bottiglie di plastica(1,5/2 L)
non colorate e etichetta rimossa,  con birra
chiara al  4,5 / 4,7 %  di alcol. 
La birra chiara con quel grado alcolico risulta
attrattiva per le vespe, ma non per le api.
E’ possibile utilizzare gli appositi “tappi” in
commercio, creati per questo scopo.
CONTROLLARE le trappole verificando la
presenza di individui ed eventualmente
inviare una foto a velutina@apava.net, con
ubicazione. Controllare la presenza di altri
insetti  (api bombi farfalle etc ..), se presenti
controllare bene le caratteristiche dell’esca
al punto 1 o scriverci a velutina@apava.net

RICARICARE le trappole : L’esca va
sostituita ogni 2 settimane. 

MONITORARE (per apicoltori) osservare il
volo dei calabroni davanti agli alveari per
almeno 20-30 minuti durante ogni visita,
senza distrazioni. In aree a bassa densità di
Vespa velutina, prolungare il tempo di
osservazione per un controllo più accurato.

Testa nera
Volto arancione

SEGNALARE catture di Vespa velutina e nidi,
con foto, all’indirizzo velutina@apava.net o in
caso di  dubbi.

In volo prevalentemente nero

Due motivi per combatterla
IMPARARE A RICONOSCERE LA

VESPA VELUTINA

Preda le api e blocca le
normali attività di

bottinamento, quindi porta le
colonie a un lento

indebolimento e alla morte.
 Preda anche bombi,

megachilidi, farfalle, etc

NEMICO DEGLI
IMPOLLINATORI

AGGRESSIVITÁ E RAPIDA
DIFFUSIONE
L'aggressività verso l’uomo è
analoga a quello del calabrone europeo.
In prossimità dei nidi però l’attacco può
essere violento: 8-12 punture possono
provocare un avvelenamento che richiede
il ricovero in ospedale. La sua diffusione, se
non arginata, diventa incontrollabile

Quattro foto per distinguerla
Vespa cabro (calabrone comune)

AZIONI CONCRETE

Zampe
Marroni

In volo addome giallo visibile
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